                                      A I D                                                           

   Associazione Nazionale Insegnanti Diplomati                                     

      Viale Glorioso 29, 00153 Roma  –  Tel.06/5812959                     

                  Cell. 335/5605197  –  fax 06/5883282    
Al Presidente della VII Commissione 

permanente del Senato

Ai membri della VII Commissione 

permanente del Senato

SINTESI

EMENDAMENTI RICHIESTI  sul DDL S. 2529 ed abbinati [precariato]
La scrivente Associazione chiede,

sulla base delle motivazioni estese inviate per e-mail e delle motivazioni sintetiche qui riportate,

 di presentare i seguenti emendamenti al DDL S. 2529.
(I ) La discriminazione degli insegnanti tecnico-pratici, di stenodattilografia e di arte applicata nel DDL S. 2529
Il nostro intervento ha lo scopo primario di chiedere l’ eliminazione della grave distorsione, nel DDL governativo, costituita dalla mancata previsione di accesso ordinario ai corsi speciali per il conseguimento dell’idoneità e, rispettivamente, abilitazione all’insegnamento per i docenti precari tecnico-pratici, di stenodattilografia e di arte applicata ( previsione presente invece per tutti gli altri docenti ). 
Su tale primaria questione sono state già presentate in sede di audizione le osservazioni e richieste  (scritte, oltre che verbali)  della nostra Associazione – e ad esse si rinvia. 

Dalle posizioni espresse discende la richiesta di emendamento n.1 al ddl S. 2529
EMENDAMENTO N.1
All’art.2, comma 1, lettera (d), sostituire le parole « di cui alle lettere a) e b)»

con le parole « di cui alle lettere a), b) e c) ».

(II) Il periodo di maturazione dei 360 giorni di servizio secondo l’art.2 del DDL S. 2529
Ci pare imprescindibile permettere il massimo ampliamento dell’arco temporale nel quale conteggiare i 360 giorni prescritti.               Chiediamo quindi che il periodo considerabile ai fini del computo venga ampliato fino alla data di entrata in vigore della legge in discussione [sempre che non vi sia la possibilità - dai Senatori individuabile o conseguente ad altre modifiche del testo in esame - di estendere ulteriormente il periodo stesso].
Da quanto espresso discende la richiesta di emendamento n.2 al ddl S. 2529
EMENDAMENTO N. 2
All’art.2, comma 1, alle lettere a), b), c) e d), sostituire le parole « nel quadriennio 1° settembre 1999 – 31 agosto 2003 »  con le parole « dal 1° settembre 1999 alla data di entrata in vigore della presente legge ».

III) I Passaggi e le Immissioni in ruolo secondo l’art.3 del DDL S. 2529
      All’art.3 si formulano previsioni inaccettabili, sia nel metodo che nel merito. 
    Nel metodo. Come la proposta di legge stessa afferma, si tratta di materia sottoposta a contrattazione: al più, il legislatore può dare indicazioni al Governo, non stabilire quale dovrà essere l’esito del negoziato! 

   Nel merito. Una riduzione delle possibilità di passaggio degli insegnanti non può favorire le assunzioni dei precari: quale che sia il posto che il docente a tempo indeterminato va ad occupare per passaggio, lascerà scoperto il proprio e sarà comunque possibile un’assunzione – ma sarà stata preservata la possibilità del docente a tempo indeterminato di passare ad un insegnamento da egli preferito.
Dalle posizioni espresse discende la richiesta di emendamento n.3  al ddl S. 2529
EMENDAMENTO N. 3
Sopprimere l’art.3.
Davvero grati della disponibilità, inviamo vivi e cordiali saluti

Roma, 22/1/2004                                                            Paolo Grillo - Segretario generale AID                                 

